
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data giovedì 23 ottobre 2025, alle ore 09:14 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "Settima Commissione - Seduta del 23-10-2025 - ore 09,00" dell'organo Settima Commissione - Servizi Sociali -
Decentramento - Cimitero - Servizi Demografici - Lavoro - Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FICI Nicola.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:14, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Settima Commissione Politiche e Sociali del 23 ottobre 2025.

Appello.

Presidente Fisci presente.

Vicepresidente Milazzo Vito assente.

Consigliere Accardi presente.

Consigliere Bonomo presente.

Consigliere Carnese presente.

Consigliere Coppola presente.

Consigliere Ferrantelli presente.

Consigliere Gerardi assente.
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Consigliere Pugliese presente.

Consigliere Rodriguez, presente.

Consigliere Titone, presente.

I consiglieri sono in numero di 9 su 11, la seduta è valida, si è raggiunto il numero legale alle ore 9 e 14 minuti.

La parola al Presidente Fisci."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Grazie segretario.

Colleghi, buongiorno.

Oggi, così per come era stato richiesto da parte di alcuni componenti della Commissione, abbiamo in audizione la garante del
disabile dottoressa Titone che saluto e ringrazio per la sua presenza in modo da intanto dare il benvenuto per questo nuovo
incarico e anche così"

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"per confrontarci con la commissione tutta per capire un attimino quelli che sono state le prime settimane di lavoro perché
rispetto alla nomina effettuata in consiglio comunale credo che ufficialmente l'incarico le sia stato conferito"

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"nei primi"

A questo punto, interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"di ottobre, pertanto a seguito di questa notizia pervenuta in commissione della ufficialità dell'incarico a lei conferito abbiamo
ritenuto opportuno convocarla in audizione per un confronto per capire un attimino se già aveva avuto modo di prendere
contezza degli uffici, di raccordarsi con il dirigente al settore, non so se anche con la parte amministrativa perché la delega ai
servizi sociali credo che sia stata mantenuta dal sindaco per cui probabilmente non avrà la consulenza o collaborazione da
parte dell'assessore Arramo.

e pertanto prima di darle la parola magari chiedo ai colleghi che vogliono intervenire di farlo e prima ancora di dare la parola
ai colleghi provvedo a mettere in votazione i vecchi verbali delle scorse sedute per cui se non c'è nessuno che intenda
intervenire al riguardo dei verbali prodotti nelle scorse sedute li diamo per approvati all'unanimità.

Dottoressa questa è una commissione che da subito, da sempre, dai primi anni di questa legislatura si è sempre occupata di
servizio sociale e questa commissione ha avuto con tante presidenze, alcune presidenze, tra cui adesso quella del collega Fice,
e si è sempre interessata in maniera decisa al servizio sociale.

Durante la mia presidenza è stata eletta pure la Bonanno, con la quale abbiamo avuto un rapporto intenso di collaborazione.

Dottoressa, lei è stata eletta quasi all'unione metà con poche vote di scarta.

Io le dico subito con pranghezza, sono uno di quelli che non l'ha votato, ma non per un pregiudizio o per partito a presa, non
l'ho votato perché leggendo il curriculum importante, bellissimo, ho visto che lei era molto impegnata per cui poteva dedicare
poco tempo a questo incarico.

Adesso ho letto anche che già lei si sta organizzando e ha stabilito due giornate per ricevere, e questo è già Forse è uno dei
motivi per cui mi devo ricredere e quindi le auguro veramente.

Sarebbe importante che nei primi tre mesi lei cedesse una prima relazione del lavoro.

e successivamente poi gli altri tre mesi perché ci può servire per vedere se ci sono delle attenzioni da suggerire al prossimo
candidato sindaco per metterlo nel programma.

Quindi abbiamo bisogno di questa collaborazione intensa."

Pag.2/12



Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Per la verità, ripeto con la dottoressa Bonanno, la collaborazione è stata a pieno.

Mi auguro che anche lei possa darci una"

Sul punto, prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE che dichiara:

"consecuzione a questa cosa.

Buon lavoro, la ringrazio.

Grazie, signor Presidente, colleghi, dottoressa, e io mi complimento con lei intanto per il delegato incarico che ha avuto.

E le genuino gli auguri.

Io invece le potevo fare pure a meno come le poteva fare a meno il collega Ferrandelli, io l'ho votato.

Dicevo il suo compito è un compito delicato, dicevo che questo è un compito abbastanza delegato e sono convinto che farà
bene, non ho dubbi, per poter esprimere un giudizio mettiamo Aspettiamo l'opera, vediamo com'è organizzata, ma io non ho
dubbi che farà benissimo, altrimenti non l'avrei votata se avevo qualche dubbio.

Perché tu mi hai detto che la conoscevi, sapete le potenzialità.

Comunque, per farla breve, Per farla breve, cara dottoressa, prima di esprimere un giudizio sul suo operato, vediamolo
all'opera, facciamo passare un po' di tempo, dopodiché quanto è comoda ci farà una relazione e poi uno si preparerà il proprio
giudizio.

Buon lavoro, grazie."

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"Posso Presidente? Grazie Presidente, ben trovata dottoressa Titone, le auguro di poter svolgere il suo mandato nella massima
tranquillità per diverse ragioni, sappiamo come sono articolati gli uffici, le difficoltà che riguardano soprattutto questo settore.

Io ritengo che supero la questione di chi l'ha votato o non l'ha votato, è un voto segreto.

Il dato di fatto è che lei oggi è il garante delle persone con disabilità.

Vorrei, Presidente, se mi è consentito, iniziare con dei suggerimenti o delle proposte che vorremmo condividere con lei su
alcune questioni che io ritengo che possano essere di una certa urgenza.

Principalmente sono tre.

Uno, non so se è stato anche dato l'incarico al garante del fangiullo dell'adolescente, ancora no e questa Presidente la invito a
sollecitare forse non è interessato, però ritengo che sia una figura essenziale.

Perché? Perché ritengo che il garante delle persone con disabilità, in questo caso riguarda gli alunni, e il garante del fongiolo
delle adolescenze dovranno immediatamente occupare di quella che è la problematica per quanto riguarda gli assistenti
all'autonomia e alla comunicazione.

per evitare che il comune di Marsala, come è già stato succedendo a Trapano, diventi oggetto di discussione a carattere
nazionale e regionale sulle azioni che l'amministrazione ha preso e che secondo me possono essere di dubbia scelta.

Questo è uno.

Un altro riguarda Presidente, abbiamo sollevato in Consiglio Comunale l'atto di indirizzo fatto qualche anno addietro che
riguarda la parte dell'Aggiunta nei confronti della dirigente del settore servizi sociali, dott.

Quartararo, per inserire nell'ambito del regolamento del cimiteriale la possibilità alle persone portatori di disabilità di avere
diritto al trasferimento della Salma in posti più bassi o di optare per questa scelta e su questa questione riteniamo che noi ci
dobbiamo confrontare per fare la scelta più giusta e adeguata.

Un'altra problematica riguarda, e questa è una carenza che è noto in tutta la città che al di là dell'abbattimento delle barriere
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architettoniche per chi ha una disabilità neuromotoria sono carenti soprattutto quelli che riguardano le disabilità
neurosensoriali, cioè noi non abbiamo semafori che non funzionano con il suonoro.

Iniziamo così con tre punti ma ripeto per me quella più urgente riguarda l'assistente all'autonomia e alla comunicazione che
oggi l'amministrazione e tant'è che sta soccombendo su tutti quelli che sono i giudizi dati dall'istituzione competente e dunque
dal giudice che non è limitato, non può essere concesso solo a chi articolo 3,3.

dunque bisogna andare a vedere se effettivamente continua a persistere questo indirizzo politico nei confronti anche dei GLO
che sono quelli che stilano il PAY per i bambini.

Dunque sono tre tematiche Presidente, fra l'altro quello del cimitero, la invito a convocare il Dottore Quartararo proprio per
affrontare la questione in Commissione e eventualmente provvedere a una modifica regolamentare oppure far sì che, questo lo
possiamo anche concertare, che il Comune più che andare a spostare le salme, i defunti che sono in posto, si possa pure dotare
di un sollevatore perché riguardo soprattutto quelli che hanno disabilità motoria dunque di un sollevatore per evitare che poi ci
sia, perché chi non ha un parente o un familiare che possa avere la 104 con la riduzione della mobilità.

Dunque è una tematica che dobbiamo affrontare e la dobbiamo affrontare con il garante dei disabili, se può accogliere questo
suggerimento.

Grazie e buon lavoro, spero che ci siamo alle condizioni di poterci confrontare per altre tematiche."

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"Prima di dare la parola alla dottoressa Titone volevo intervenire in merito a quanto diceva il collega Coppola, ovvero alle
discussioni che si sono registrate in merito all'interrogazione proposta dalla collega Genna sul regolamento cimitariale.

Alla luce di questo dibattito che si sta tenendo anche in Aula Consiliare rispetto alla corretta applicazione del regolamento e
alla possibilità, a quanto pare, che se autodeterminata l'aggiunta con un atto di indirizzo o reso nei confronti del dirigente,
riterrei opportuno, collega Coppola, se riesce a recuperare il regolamento, di provvedere magari a una veloce studio e analisi
del regolamento stesso in modo tale o analizzato il regolamento, di proporre eventuali modifiche.

compreso anche questa che sta tenendo banco rispetto all'interrogazione resa dalla collega Genna.

Pertanto se riusciamo a recuperare il regolamento avremo la possibilità magari di analizzarlo e chiedo al Presidente Sturiano
di stare autorizzato in alcune sedute anche per il prossimo mese di novembre per eventualmente apportare delle modifiche, un
regolamento che sicuramente magari è datato e necessita sicuramente di miglioria alla luce anche di esigenze mutate rispetto a
quando era stato concepito.

Se non chiede nessun altro di intervenire darei la parola alla dottoressa Titone."

Interviene Garante della disabilità Marilena Titone:

"ahimè Buongiorno a tutti, grazie intanto per avermi invitata, era mia premura conoscere la Commissione.

Come diceva il Presidente, sono in carico ufficialmente da poche settimane, ho la mia sede in via Falcone, siamo riusciti a
trovare una stanza è stata anche lì un po' un po' problematica anche trovare gli spazi adeguati.

Anche lì c'è una problematica perché c'è la porta praticamente che non si apre totalmente quindi probabilmente non tutti gli
utenti che verranno potranno entrare con la porta.

Metà è chiusa e bloccata praticamente.

e quindi anche lì il primo utente che è venuto è riuscito a passare ma aveva una sedia un po' più slim quindi non so poi se
effettivamente riusciamo.

mi dicevano anche gli assistenti sociali che l'anno scorso o quando c'era la dottoressa Bonanno o quando comunque vanno lì
per altre cose non necessariamente per il garante spesso li accoglievano fuori nell'atrio e non mi pare molto corretto.

Io mi presento, sono una psicologa dell'età evolutiva, lavoro nell'ambito dell'immigrazione da tantissimi anni ormai con i
minori stranieri fino ad oggi praticamente e in più da qualche anno anche con gli adulti.

Sono coordinatrice di un progetto fami ministeriale di accoglienza dei minori stranieri e contemporaneamente sono
coordinatrice di un progetto sempre sul fondo Fami all'interno della progettualità supreme per il superamento della della
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povertà e dello sfruttamento lavorativo nei paesi, nelle regioni del sud Italia, il cui ente capofila è la regione Sicilia,
assessorato alla famiglia, gestita dagli enti del terzo settore.

La nostra sede è in piazza Lugo Foscolo, è il polo sociale integrato, che è composto da un'equipe multidisciplinare, dove c'è
psicologa, sistemi sociali, mediatori, legale in supporto proprio ai lavoratori stranieri.

Il Comune ha messo in concessione qualche anno fa i locali che era l'ex ufficio tecnico all'ultimo piano e siamo in quei locali.

Ringrazio il dottore Ferrandelli per la sua, intanto per me non è un problema chi ha votato e chi non ha votato, figuriamoci,
Come diceva, è realmente un curriculum ricco, nel senso che nell'ambito del terzo settore stiamo lavorando anche in
coprogettazione col comune in altri ambiti del terzo settore come co-housing, stazioni di posta, quindi diciamo che abbracciamo
un po' il terzo settore i servizi sociali a 360 gradi.

Comunque non mancherà il mio impegno in questa cosa.

Non è il mio lavoro principale, quindi io non mi occupo di disabilità essenzialmente come lavoro perché visto che mi occupo di
un altro ramo, ma ho imparato in questi anni, lavorando con le minoranze, con persone con estrema fragilità, e da qualche
anno lavoriamo anche con le ragazzine straniere che arrivano, quindi fortemente vulnerabili e fragili, a lottare per aver
garantito dei diritti.

La trasposizione tra...

non credo che ci siano differenze nelle vulnerabilità.

Ovviamente mi accingo a questo ruolo con estrema umiltà, accettando qualsiasi suggerimento e qualsiasi confronto.

e la collaborazione spero che ci sia e che sia insomma proficua per entrambe le parti.

In merito all'assessore Arramo che è il sindaco, realmente il sindaco mi aveva contattato, la segretaria mi aveva chiamato
settimana scorsa ma io ero fuori sede per cui credo che ci incontreremo a breve, penso settimana prossima ci dovremmo
incontrare.

In merito ai punti e suggerimenti dati dal dottore Coppola, diciamo che questa situazione con me era il primo punto dei miei
appunti che avevo preso.

Ovviamente sono proprio all'inizio, ho avuto già due utenti, la prima era una mamma arrabbiatissima per la piattaforma che
era appena stata inaugurata.

Anche in quel caso mi sono informata per capire se era stata una dimenticanza, a quanto pare questo scivolo probabilmente
non si poteva fare perché lì ci sono le gambe bizantine, non si può scavare.

La giustificazione è stata quella, quindi la decisione era tra realizzare la piattaforma in questa maniera o non realizzarla
completamente.

Quelle poi sono state delle scelte amministrative che non posso entrare nel merito, però non è stata una dimenticanza, a quanto
pare non si poteva realizzare.

Ora io non sono un tecnico quindi non lo so se è realmente così o meno.

ma anche con le mamme con i passeggini una persona anziana Ci sono le corde? La situazione è asa, credo che sia ferma al
punto in cui tutto è...

Noi lo chiediamo perché noi potremmo sicuramente, però siccome parliamo di negazione del diritto a costruire e sappiamo
bene"

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"che non può essere limitata solo a chi ha l'articolo 3,3.

Io porto un esempio pratico, una persona che ha una disabilità motoria però è normodotata perché ha avuto un incidente
oppure ha un problema deambulatorio non necessariamente possa avere bisogno dell'assistente all'autonomia e alla
comunicazione.

un ragazzo sordo già in età evolutiva avanzata, nel senso parlo di 10 anni per esempio, non gli daranno più l'handicap per
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l'articolo 3,3 ma rimane sordo ma avrebbe bisogno dell'assistente all'autonomia e alla comunicazione specifico per l'IS per
esempio e non all'articolo 3,3.

Dunque se noi ci limitiamo ad approfondire anche con il supporto di legali ormai è risaputo, li stiamo perdendo tutti i ricorsi,
non c'è un ricorso che l'amministrazione ha vinto.

Puoi ridurre le ore in base al tipo di disabilità, se è grave o meno grave, perché ci può essere un bambino che ha un ritardo
lieve e può avere bisogno dell'ascombe per quattro ore, perché nel momento in cui deve fare quel momento di apprendimento
che riguarda una determinata materia ha bisogno dell'assistente alla comunicazione.

Diverso sono per altre materie.

Allora lì ci può essere la riduzione delle ore secondo la gravità ma non può essere messa in discussione il piano educativo
individuale.

Per i bambini che oggi dovrebbe essere, quello che lei sa forse meglio di me, il piano di vita, che dovrebbero attuare più che il
piano educativo.

Con chi non dobbiamo parlare? Noi non abbiamo avuto questo problema degli Asacom, anzi proprio grazie all'assessore
Coppa e all'assessore D'Alessandro eravamo riusciti a fare quello che altre amministrazioni erano riuscite a fare di garantire il
servizio dal primo giorno di scuola.

cosa che non è successo per gli assistenti igienico personale, che è nei casi in cui per esempio un bambino con disabilità grave,
cioè non autosufficiente una bambina, e per esempio per i servizi igienici non può essere demandato a personale ATA ma
all'assistente igienico personale perché io sfido chiunque a fidare la propria figlia a 13 anni per esempio mestruata, a fidarla
al cambio del pannolino o dell'assorbente al personale, dunque al vitello più che a una persona specializzata anche per un
rapporto fiduciare.

Dunque sulla questione ASA come noi la vogliamo affrontare, la vogliamo affrontare con lei, la vogliamo affrontare anche con
il supporto dei colleghi, se ci sono colleghi disponibili che sono avvocati al Presidente, perché riguarda è un diritto negato, lo
prevede l'articolo 13,3 della 104 del 92 dove i comuni devono provvedere e non parla di gravità perché l'handicap grave viene
concesso per dare altri benefici che sono le sanzioni del lavoro, l'acquisto di presidie e ausili per le disabilità.

Dunque su questa cosa io la prego e la invito, da parte nostra credo che ci sia la massima disponibilità a affrontare una
questione in maniera più che con competenza, con convinzione e dare quello che è giusto a chi ne rivendica il diritto, perché
altrimenti sarebbe una negazione del diritto che è differente rispetto a non concedere un supporto.

perché ci sono cose che sono previste dalla legge, qui è la negazione e questo sinceramente non ce lo possiamo permettere
soprattutto non tanto dagli operatori che sono spesso, ma quello è un'altra cosa, l'operatore è una conseguenza della necessità,
dunque soprattutto per i bambini.

Per questo io insisto sulla questione Asacom."

Interviene Garante della disabilità Marilena Titone:

"Diciamo che una delle prime questioni, io non so com'è come è andata in questi anni, se magari c'è la possibilità di dare 15
ore ad ogni bambino.

Secondo me l'idea è quella di fare anche un tavolo tecnico invitando l'ASPE, invitando i dirigenti, invitando l'amministrazione
in modo tale che si faccia un GLO e poi un PEI che sia un quadro coerente perché se c'è un bambino ad alto funzionamento non
è necessario dare 12 ore, li concediamo a chi anche è un coma 1 ma che ha necessità, si possono dare più ore.

Quindi non andare di default perché abbiamo la possibilità di dare un tot di ore, li diamo a tutti.

Io non so se l'andamento è stato quello per cui il Comune si è trovato anche in difficoltà.

per cui il Comune si è trovato anche in difficoltà.

Sono d'accordissimo sul fatto che sia una negazione di un diritto e su quello dobbiamo lavorare.

Su questo mi trovate pienamente d'accordo.

mi metterò in azione anche col dirigente, insomma cercare di capire come intendono affrontare la situazione per questo anno
scolastico.
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Poi c'era un altro punto che io non so ora se effettivamente è così ma ho sentito un po' di lamentele da parte di alcune persone
con disabilità, forse c'è la mancanza di un'ordinanza comunale che imponga a tutti gli esercenti, quindi a tutti i negozi, di avere
la rampa per accesso alle persone con disabilità.

Sì, sì.

però anche una negazione diciamo perché se ci fosse l'icone nel senso tutti dovrebbero così come se io apro un locale devo
avere il bagno adeguato alla stessa cosa dovrebbero fare secondo me gli esercenti perché c'è una mamma con un bambino che
vuole entrare in un negozio a vedere qualcosa non può è un diritto negato anche quello quindi non so io poi in termini tecnici.

Noi obbligiamo magari a qualcuno ad andare a realizzare o modificare un progetto, quando in realtà loro possono essere
compatibili con le disabilità, però poi noi facciamo una piattaforma e non si cerca nella maniera più assoluta di poter trovare
la possibilità di concedere l'utilizzo anche ai disabitti o alla persona anziana, perché il problema è anche per gli anziani.

e credo che sia necessario affrontare questa questione perché è un problema di certezza.

E effettivamente c'è magari chi ha la struttura del presuntivo ed è inusabile non poter magari cercare.

Però è poi vero che lì la questione è un po' delicata e dobbiamo affrontarla in modo che sia più solida ed eva per tutti.

Per me per esempio potrebbe essere quello di un meso di sottoposta.

Chi oggi ha applicato, non è il regolamentario, ma ha applicato soltanto una parola che io so, dell'amministrazione proprio in
primo momento, c'è una realtà.

Noi dobbiamo sicuramente tutelare e dare la possibilità e l'impegnanza di soffrire del cittadino o anche delle persone con
disabilità, ma è un problema che dobbiamo trovare il sistema che non possa poter diventare troppo sostenibile per i cittadini.

Ci sentiamo, sì."

Alle ore 09:41, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Con l'occasione lei ha fatto benissimo a illustrare anche le sue competenze e il suo curriculum.

Io penso che il mondo della disabilità è un mondo complesso e noi quando il sottoscritto, quando abbiamo inserito il
regolamento su sollecitazione di altri, di persone della società civile che hanno sollecitato l'istituzione del garante, io avevo
fatto una proposta, fra l'altro credo che sia sempre regolamentata, però ad oggi né con l'abbonanno e tanto meno con lei che è
stata ufficialmente incaricata da qualche settimana, Questa amministrazione ha ottemperato.

Io avevo chiesto che venisse indicata, cioè venisse costituita anche una consulta.

In che senso? Perché lei è assistente sociale, mi pare psicologa.

Il mondo della disabilità abbiamo detto c'è psicologia, sensoriale, motorica e intellettiva.

È giusto? Dunque è molto complesso.

e avevo chiesto ed è previsto nel regolamento che il comune, il sindaco, nominasse una consulta su indicazioni degli enti o delle
associazioni di riferimento.

C'è l'Associazione Nazionale Italiana Cechi, a Marsala va un'associazione, dovrebbe indicare un rappresentante che conosca il
mondo dei cechi, lo stesso vale per il mondo psichico, c'è l'ANFAS che è l'unico ente che è deputato a presenziare con un medico
di riferimento per quanto riguarda le attestazioni della commissione di invalidi civili, perché noi sappiamo che c'è un medico
dell'INVAS, poi c'è un medico dell'ANIMIC e il medico dell'ANFAS proprio per quanto riguarda la fattispecie per quelli che
hanno problemi psichici.

chi deve affrontare una problematica, questo vale anche per gli Asacom, una problematica che riguarda problemi psichici o
uditivi, in questo caso possono essere sensoriali.

Dunque, molto spesso, e questo è un errore, e su questo dobbiamo lavorare e migliorare sempre di più Presidente della nostra
comunità, che la disabilità viene guardata solo quella che ha problemi neuromotori.
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Non è così, perché un malato di alzheimer ha un articolo 3,3 e è un disabile.

ha bisogno di assistenza e di supporto adeguato per far sì che la sua disabilità venga non incita in maniera negativa nei suoi
atti quotidiani della vita.

Non so se riesco a farmi comprendere dottoressa, tant'è che questa commissione, qua c'era il Presidente Collega Ferrandelli,
l'abbiamo portata avanti se ricordate l'Alzheimer Café per esempio.

Ma non è solo perché noi vogliamo intestarci delle battaglie, perché riteniamo che è un mondo che che fa parte di quella
disabilità che non è motoria, certo può coincidere sia motoria che sensoriale che psichica, stiamo attenti, però voglio dire che
in quel caso se una persona ha lettato all'alzheimer non serve, ma una persona che ha una demenza non grave, perché
conosciamo un principio di alzheimer o un bambino che possa essere con tratti autistici, non è necessariamente grave ma
potrebbe avere la necessità di supporto da parte dell'amministrazione, degli enti locali, in questo caso siamo noi, e giusto per
delle azioni che servono per migliorare la sua qualità di vita.

Su queste cose noi siamo completamente carenti Presidente, io lo so sto parlando tanto però mi piace finalmente dopo sette
mesi mi posso comprendere, dopo due anni mi posso comprendere con garante e ne devo parlare.

Dico, io ci lavoro su queste cose, è normale, è giusto.

Dunque questa cosa della consulta, Presidente, la invito a verificarla, perché la dottoressa Titone, che è specializzata...

può non capirne niente dei ciechi o di persone che hanno altro tipo di problemi, perché molto spesso, ripeto, è troppo riduttiva
per chi ha problemi di mobilità.

Non è così.

una persona che ha un cardiopatico per esempio è giusto o no ha diritto ad avere l'attestazione del parcheggio gratuito perché
ha una situazione di handicap particolare perché non può fare lunghi tragitti allora noi dovremmo andare a prevedere per
esempio dicono che c'è molta gente che ci specula è giusto nel senso che poi stai già a macchina a portare i bardi però è
disabile perché poi se ne va a portare un uovo a piedi.

Dico, succede ogni giorno di queste cose.

Però è pure vero che dobbiamo mettere nelle condizioni di chi ha quelle...

No, no, io parlo con cognizione di causa perché faccio un insulto alle ore.

Ah scusami, pensavo che ti rifleggivi a me, mi guardavi.

Dico, anche queste cose bisogna attenzionarle perché dobbiamo trovare gli spazi necessari anche nell'ambito della città per
poter consentire...

lo so, palloso sono, guardando le le posticce, sembriamo pettacaribaldi però, dico è giusto o no? Dico per chi ci fastidia, per
chi ha l'attestazione di disabilità, è giusto, gli spetta, però è pure vero che dobbiamo essere più completi e più possibilisti nei
confronti di chi ha le disabilità, che ripeto non necessariamente è motoria ma di altro genere."

Interviene quindi Garante della disabilità Marilena Titone:

"Infatti credo che sia essenzialmente un problema culturale quello.

in qualsiasi ambito, sia che siano gli Asacom, sia che siano i paccheggi, rientra poi nella sensibilità, è un processo culturale
che bisogna affrontare e credo poi che anche l'istituzione della consulta o di un arredo o comunque delle associazioni che si
occupano differentemente, quando si parla di disabilità bisogna fare anche il progetto di vita, è una visione organica e
multidisciplinare soprattutto.

perché un disabile fisico ha necessità che venga tutelato anche il suo benessere psicologico perché ha ovviamente delle
difficoltà che lo portano ad avere dei problemi.

Assolutamente sì."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:
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"Invece scusate colleghi, volevo chiedere alla dottoressa Titone un'altra questione che ha tenuto a banco nelle scorse settimane
barra mesi, ovvero il taglio del fondo per i minori stranieri non accompagnati.

Il comune di Marsala è uno dei comuni particolarmente coinvolti da un punto di vista quelle che potrebbero essere le ricadute
economiche pertanto le vorrei far presente alla questione per capire magari anche attraverso l'interlocuzione che avrà la
prossima settimana col sindaco da un lato se vi sono novità in termini di rimpinguamento dei capitoli ministeriali necessari poi
a poter consentire al ministero di far fronte agli impegni che avevano assunto e nel caso in cui questi fondi non dovessero
essere rimpinguati quello che può essere anche l'evoluzione del settore stesso perché vada a sé che il Comune ritengo che per
le tariffe che ci sono attualmente in vigore pari quasi a 100 euro al giorno a bambino ritengo che non possa di certo farsi
carico di questo costo e quindi siccome ne avrà anche una conseguenza da un punto di vista sociale considerato che si tratta di
minori, sarebbe importante appena avrà modo di confrontarsi con il sindaco di comprendere un attimino quella che è la
situazione.

Il sindaco tra l'altro le anticipo che doveva farci pervenire una sorta di atto di indirizzo dopo che tale atto di indirizzo veniva
ingiuntato.

però ad oggi ancora non abbiamo avuto alcun che per il taglio dei fondi dei minori non accompagnati, pertanto le invito a
tenere alta l'attenzione su questo argomento e se magari lei che lavora anche nel terzo settore per questioni sue professionali
magari ha avuto anche possibilità di percepire quelli che possono essere anche i timori delle attività stesse o se vi sono state
già in essere delle interlocuzioni con l'amministrazione per sistemare un attimino tutta questa vicenda, tutta questa situazione,
perché anche l'evoluzione di queste tariffe nel corso degli anni ha avuto un'impennata alquanto notevole, pertanto capisco che
un bambino costa, però questa evoluzione dai 45 euro fino ad arrivare agli attuali 100 credo che sia stata alquanto esagerata,
a maggior ragione se si dovesse fare il paragone con i maggiori perché il costo degli adulti è di 35 euro al giorno, per cui c'è
uno sproposito notevole."

A questo punto, interviene Garante della disabilità Marilena Titone:

"No, assolutamente no.

Il costo nel corso degli anni effettivamente è aumentato per renderlo paritario a quello dei bambini italiani, quindi quella è
stata una battaglia che poi è stata vinta da questo punto di vista.

La situazione al momento Non so se ci sono state recentemente, nel corso delle ultimissime settimane, delle novità.

La situazione è un po' critica perché il Ministero ha attivato questa proposta, oltretutto retroattiva, che è una cosa alquanto
improbabile, per cui tutti i comuni si sono riuniti e sono in interlocuzione con il Ministero.

Ora, lavorando nel settore ovviamente, anche io ho avuto delle interlocuzioni con il dirigente.

In realtà c'è una clausola che i servizi sociali hanno, c'è una clausola nei contratti con i progetti, sai io per esempio il mio è un
progetto ministeriale, noi veniamo pagati direttamente dal ministero per cui non c'è questo passaggio dei fondi attraverso il
comune.

però nel progetto sai che, tra l'altro la cooperativa per cui lavoro gestisce, c'è questo passaggio col comune, dicevo c'è una
clausola in cui il comune dice, i servizi sociali dicono che paga se il ministero rimborsa.

Siccome sono tra l'altro soldi che il comune ha già anticipato in quel caso ci sarà un default probabilmente per le cooperative
se non dovesse andare a buonfina.

Quindi ci sono ancora interlocuzioni aperte con il ministero e comprendere un po' la situazione.

La situazione delle comunità nel nostro territorio a Marsala diciamo che al momento Il FAMI che è l'unico che c'è, praticamente
quello di primissima accoglienza, che è ministeriale e quindi non incide minimamente nelle casse del Comune, lavora.

Il progetto SAI che è sempre quello ministeriale, gestito attraverso i fondi del Comune, lavora però man mano stanno
chiudendo tutte le comunità di seconda accoglienza perché"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"la retta lì è più bassa, non sono i cento euro del progetto SAI, non arrivano una quantità di minori tali da garantire per cui si
preferisce ovviamente indirizzarli nei centri ministeriali sia di privissima accoglienza che di seconda accoglienza quindi c'è un
certo numero di comunità di secondo livello che sta per chiudere.
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Questa è un po' la situazione allo stato attuale.

Posso Presidente su questa questione? Dottoressa Titone è lei che è specializzata in materia.

Io ho la mia teoria secondo me che potrei pure sbagliarmi perché è la norma che stabilisce il contributo che viene erogato
attraverso la capienza del fondo di emergenza.

Perché è pure vero che cosa dicono le circolari ministeriali? Che danno il contributo massimo, ma parliamo di contributo, non
è il rimborso per retta fino ai 100 euro, cioè E' pur vero che c'è una parte che la legge lì è un po' ambigua, quando dice che ai
comuni non si possono fare carico delle spese e comunque se ne fa carico il ministero.

Però è pure vero, il fondo che viene stanziato è fatto su quello che è pregresso, non su quello che sarà domani.

Noi domani potremmo avere 100 e invece di avere 100 stranieri ne potremmo avere 200.

Per cui quel fondo viene ripartito sempre su...

cioè viene aumentato a 200.

Non so se riesco a farmi comprendere.

Se la quota io posso arrivare fino a 100 euro perché ho 100 presenti, ma domani i presenti saranno 150.

la quota che io posso educarti, siccome è sempre 100, si ridurrà a 75, per cui le 25 sono a carico dell'ente comune.

Io così le interpreto la norma.

Dunque c'è stata sicuramente, forse ha fatto bene lì l'amministrazione a mettere questa clausola di dire comunque secondo
perché è in linea con quello, perché parliamo di contributo.

Poi se io ho 80 presenti e ho 100 di disponibilità, è normale che io ti rimborsi non 120 perché sono 80, ti rimborso sempre
massimo fino a 100, perché è la quota massima che io come contributo ti posso riconoscere.

Dunque secondo me lì la norma è un po' confusionare, c'è solo quel passaggio nella legge del 2015 che dice che comunque i
comuni non possono farsi carico delle spese.

è pur vero che se c'è un fondo che copre fino a un certo punto, perché è un fondo di emergenza, è giusto per i minori, è
normale che se quello e quello, se capita che nel prossimo mese o fra due mesi ci sarà uno sbarco di non so quanti migliaia di
presenti, è normale che quel fondo non è più sufficiente a coprire tutti, dunque io è limitatamente a quel fondo che è stanziato,
probabilmente l'anno prossimo ce ne metteranno di più, ma potrebbe sempre non coprire le 100 euro, o le 96 che sono qua a
Marsala, Ci sarebbe da approfondire bene la"

Alle ore 09:59, lascia la seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 09:59, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

Alle ore 09:59, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"questione Allora, si fa presente che il vicepresidente Vito Milazzo entra alle ore 9.41, anzi è entrato alle ore 9.41.

Il presidente Fici esce alle ore 10 e la seduta viene diretta adesso dal vicepresidente Vito Milazzo."

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"C'è qualcuno che voglia dire qualche altra cosa? Non so Flavio se è stato accennato perché sono arrivato un po' in ritardo la
questione legata invece agli Asacom, se ne avete parlato.

Siccome è una questione ormai dibattuta tra l'altro a Marsala si sta cercando di...

finora si è intervenuti solo nei singoli casi da dove vi sono state sentenze che"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:
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"hanno imposto Io volevo dire proprio questo, riguardo a questa questione visto che ormai quasi tutte le cause che sono state
intentate contro il Comune e che gli hanno imposto di rivedere queste decisioni sono state vinte dagli utenti rimangono però
queste differenze perché chi è andato avanti e ha vinto il ricorso oggi ha ottenuto quanto gli spettava, chi non ha potuto
procedere per X motivi anche personali invece si ritrova danneggiato perché non vede riconosciuto questo servizio come
dovrebbe fare.

E' possibile su questa questione? Vogliamo interessarci anche tutti ora anche con la tua presenza per cercare di fare le giuste
pressioni affinché si riconosca a tutti questo servizio così come dovrebbe essere reso.

Io ho saputo che a Trapani stanno provvedendo a fare un atto di indirizzo che chiede all'amministrazione di impegnarsi in
questo senso possiamo valutare eventualmente insieme anche di fare qualcosa di simile o di fare un incontro anche con il
sindaco perché tra l'altro come interlocutore per quanto riguarda politiche sociali e il sindaco non ci sono assessori con delega
quindi sarebbe opportuno...

Sarebbe secondo me opportuno un pressing su questo aspetto quindi eventualmente cerchiamo noi di estilare un documento che
può essere poi la base per fare un ulteriore confronto anche alla presenza del garante e alla presenza del sindaco per chiedere
questo impegno."

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Vuoi dire qualcosa su questa cosa?"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"Perché lei"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"non c'era vicepresidente e fa l'altro presidente della commissione dei lavori pubblici per questo colgò la palla al volo.

Poco fa, ma era già una cosa che noi sapevamo, pensavamo che fosse stata sistemata negli anni, che per quanto riguarda
l'accesso per le persone con disabilità motoria al servizio sociale è impedita.

Perché la porta non si apre.

Siccome lei è presidente della commissione dei lavori pubblici, A volte sono costretti a ricevere l'utenza fuori.

Io la invito Presidente, la invito da Presidente della Commissione dei lavori pubblici.

C'è lo scivolo.

Dunque, con la carrozzina per esempio non si può accedere.

Dunque Presidente, la invito, se lei ha il tempo necessario di andare a verificare di persona, perché queste cose sono...

non lo so, io non lo so, però voglio dire, siccome...

Non lo so, però voglio dire, siccome...

No, no, questo problema già c'era anni fa, capito? C'era già da qualche tempo e noi l'avevamo sollevato, pensavo che fosse
stato risolto, invece stiamo avendo la conferma che risolto non è.

Dunque, Presidente, dico, siccome parliamo a cartolina, dico, lei Presidente Ferrandelli,"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"cosa ne

occupi lei? Allora su questo punto noi nell'altra commissione stiamo facendo questo approfondimento sul piano triennale.

a chiedere in merito a queste questioni inerenti gli immobili comunali all'architetto Stefano Pipitone che gestisce le gare e i
lavori per quanto riguarda gli immobili di proprietà del comune quindi lo sentiremo nella prossima seduta e gli chiederemo di
attivarsi per ripristinare l'accesso sugli ascensori, si diceva prima fuori microfono, sappiamo che ve ne sono diversi a me che
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non funzionano e che creano anche lì non pochi disagi, però su queste piccolezze anche su una semplice porta che non si apre
credo si possa intervenire con la prima gara sulle manutenzioni ordinarie, dico quanto prima, quindi chiederemo a Stefano
Pipitone di attivarsi per cercare di sistemare questa situazione.

Ci sono altri interventi? Se non la liberiamo noi facciamo poi il punto un attimo Il confronto ovviamente noi l'attendevamo da
tempo, abbiamo capito che dagli uffici ci sono stati un po' di problemi con queste nomine sui garanti, c'è qualcosa a livello
burocratico."

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Sì, sui ritardi delle nomine sappiamo che si è creata...

non so se avete notizia sul garante del Fangiullo, ci sono...

ha ridunciato definitivamente."

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Va bene, è stato opportuno andando sicuramente a questo primo confronto, ci sarà occasione in futuro su singoli temi come
dicevamo come può essere questo degli Asacom di poterci ulteriormente confrontare anche con la parte politica per avanzare le
richieste che si ritengono necessarie e opportune per garantire quei servizi.

Noi ricevevamo come comune ogni anno un contributo del ministero per interventi proprio sull'abbattimento delle barriere
architettoniche.

Negli ultimi anni si sono fatti i marciapiedi, qualche percorso tattile però all'imbocco di qualche marciapiede.

Ora è, se non ricordo male, da un paio d'anni che non arrivano più queste somme o arrivano però con una destinazione
diversa rispetto a quella dell'abbattimento delle barriere architettoniche perché erano o 100 o 200 mila euro l'anno che erano
destinati proprio a questo.

Negli ultimi due anni, io non vorrei sbagliare, ma credo che o non siano arrivate le somme o sono arrivate con una
destinazione diversa e quindi non si sono fatti più interventi Questa è una norma nazionale che stanziava ogni anno, ma non è
il fatto che era più vasta e quindi a volte te li davano per fare i percorsi tattili o abbattimento di barriera, altre volte se non
sbaglio l'ultimo anno la destinazione era un'altra del fondo di 100.000 euro nazionale.

Ovviamente a livello locale si potevano trovare le risorse, noi abbiamo provato a stanziare somme per marciapiedi che possono
servire, sono fondi generici sulle manutenzioni ma di fatto poi servono ad abbattere le barriere architettoniche, a sistemare gli
accessi, gli imbocchi, le marciapiedi, quindi su tutto questo si deve intervenire e si è perso tempo, come sappiamo e lamentiamo
da tempo Da due o tre anni non si fanno più manutenzioni sui marciapiedi, sono tutti combinati malissimo.

quest'anno dovrebbero partire, sembra che le risorse stavolta siano state impegnate, i 100 mila euro sulle manutenzioni
ordinarie e l'investimento che noi abbiamo chiesto di 300-350 mila euro per una serie di marciapiedi individuati su cui pare che
già abbiano fatto dei sovralluoghi per le misurazioni e quant'altro.

Se non vi sono altri interventi per il momento chiudiamo la commissione, sono le ore ringraziamo la dottoressa per la presenza
dicevamo ci sarà occasione poi per aggiornarci in futuro.

Quando ci sono situazioni particolari la comunicazione ovviamente cerchiamo di tenerci aggiornati anche con comunicazioni
informali e ci raccordiamo sull'iniziativa.

Per il momento noi chiudiamo pure alle ore 10 e 11 la"

Alle ore 10:11, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 10:11, lascia la seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 10:11, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

La seduta termina alle 10:11.
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